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CLASSICI E RARI 

Ossessioni Tony 
del ha sofferto 
professore da piccolo 
•Bianca-
Regia: Nanni Moretti 
Interpreti: NarioiMorettì, 
Laura Morante, Roberto 
Vezzosi 
Italia 1983, Domovìdeo 

•Voci lontane... Sempre 
presenti» 
Regia: Terence Davis 

Int.: Preda Dowie, Pete 
Postlethwaite, A. Walsh 
GB 1988, General Video 

• • Alla scuola «Maryiin 
Monroe- Michele; professore 
di matematica, è come un pe
sce fuor d'acqua, tra didattica 
«avanzata*, colléghi «moder
nisti» e preside «libertario». 
Lui, al contrario, scarica il suo 
disagio sugli allievi in una gui
sa piuttosto «energica*: ne 
riempie uno di botte mandan
dolo, anzi, inseguendolo fino 
all'infermeria. Non vale l'amo
re di Bianca ad alleviare il sot
tile tarlo mentale che invade 
la sua solitudine, popolata di 
giganteschi vasi di Nutella e di 
feticistiche ossessioni per le 
scarpe. Michele ha una sfre
nata passione: quella per l'ar
monia, per l'unione delle cop
pie sposate. Le coppie instabi
li, che si sciolgono, sì riforma
no, si tradiscono gli sono in
sopportabili. Le pedina, le 
spia, le Inquisisce... e le sop
prìme. 

Novello Jekyll. si trasforma 
in un Mister Hvde giustiziere 
per eccesso d'amore. E al 
commissario di polizia che lo 
interroga racconta di lotte 
passale, di illusioni, di miti, di 
speranze generazionali ormai 
sfumate, come di cose lonta
ne, distanti, scisse dalla co
scienza. Bianca è forse il film 
che più riassume i malesseri 
esistenziali, il felice morali
smo, l'insofferenza per il falso 
anticonformismo, che percor
rono tutto 11 cinema di Nanni 
Moretti. 

Q ENRICO UVRAGHI 

«m I ricordi d'infanzia non 
abbandonano Tony e le sorel
le EHeen e Maisie. Una vita du
ra, fatta di povertà, di fatiche e 
di violenza. La madre sotto- , 
messa e spesso piangente. Il 
padre brutale e collerico. Ci ' 
sono flash-back sui giorni infe
lici dell'adolescenza, su un 
letto di ospedale e sul padre 
morente, dolorosamente in
vocato dai figli in una fitta di 
memoria struggente. Ora, di
venuti adulti, sposati con figli, 
Tony e le sorelle si ritrovano al 
pub a cantare in coro vecchie 
canzoni popolari. Canzoni 
che scandiscono una vita or
mai matura. In cui l'antica 
asprezza dei rapporti di cop
pia sembra riprodursi con tut
to il suo corollario di incomu
nicabilità e di violenze verbali 
e materiali. 

Voci lontane è un film gira
lo con rigore quasi maniacale. 
È un flusso di immagini in
quietanti dove si intrecciano 
rimandi di memoria, incubi di 
valenza quasi onirica e scenari 
di vita comune. È un film 
sconvolgente, denso di ma
lessere, di ossessioni, di tene
rezza. Fruga nella coscienza. 
insinua un sottile disagio esi
stenziale, e getta un squarcio 
di luce sulla durezza della vita 
marginale del proletariato di 
Liverpool negli anni cinquan
ta. 

D ENRICO LIURAGHI 

Un western per 
•Walter» 
Regìa: Alex Cox 
Interpreti: Ed Harris, Richard 
Masur, Marlee Matlin 
Usa-Nicaragua 1987 
Cìc Video 

V oleva fare un film serio 
che facesse ridere. C'è 
riuscito in pieno. Ed è 

•. andato anche più in là: 
• ^ • ^ ha realizzato un western 
sandinista che ha mandato su tutte 
te furie l'establishment americano, 
ha provocato il boicottaggio aperto 
della casa di produzione nollywoo-
diana Ga Universa!) e ha rafforzato 
la sua fama di irriducibile guastato
re. Alex Cox è uno di quei rari cinea
sti contemporanei che ancora non 
hanno perso il gusto della provoca
zione. 

Walker - inedito in Italia e in gran 
parte del mondo - lo conferma in 
pieno. Vi si narra della resistibile 
ascesa e della caduta di un protoco
lonialista yankee che, alla meta del 
secolo scorso, organizzò un piccolo 
esercito di desperados per conqui
stare l'America Centrale, si fece 
eleggere presidente del Nicaragua 
e, inimicatosi j suoi stessi finanziato
ri americani, fini fucilato in Hondu
ras nel 1860. In Nicaragua il perso
naggio è noto quasi quanto Sandi
no: 1 bambini lo conoscono fin dai 
banchi di scuola, ne studiano le ge
sta nefaste e lo contrappongono an
tagonisticamente all'eroe eponimo 
della liberazione nazionale. 

Quando Alex Cox ha presentato il 
progetto del film, manifestando la 
sua intenzione di girare in Nicara
gua, l'Incine (l'Istituto di cinema ni
caraguense) ha accettato di diven
tarne coproduttore, impegnandosi 
massicciamente con tecnici; attrez
zature e comparse. Poi, a film termi-

GIANNI CANOVA 

nato, è iniziato il boicottaggio Usa 
stroncature sulla stampa amencan i 
e internazionale, sabotaggi di ogn 
genere e un vero e proprio seque 
stro del film da parte dell'Universe1 

che, dopo un'usci la-lampo in u-i 
paio1 di città americane, ne ha prati' 
camente bloccalo la circolazioni' 
nel resto del mondo In Francia e in 
Gran Bretagna Walker non è mai 
uscito, mentre da noi è stato possi
bile vederlo solo al Festival del Ci
nema Giovani di Tonno In compen
so è stato accolto entusiasticamente 
in Nicaragua, dove le riserve della 
critica ufficiale non hanno frenato 
l'ammirazione di un pubblico grava
ne, colto e disinvolto, così come di 
quella parte della cntica che ha ap
prezzato il tentativo di inventare, 
proprio nel Nicaragua rivoluziona
rio, un nuovo modello di cinema po
litico, capace di superare gli stereo
tipi del didatticismo e del «messag
gio» ad ogni costo 

Ma co» ha Walker di così «finn 
schema* da indjrci a consigliarne 
caldamente la visione, almeno nel 
mercato «marginale* delle video
cassette? Innanzitutto, è un film an-
ti-reagamano che stigmatizza la po
litica usa in Centro America adot
tando consapevolmente la chiave 
della parodia Alex Cox non è un 
nuovo Oliver Stone che trasforma il 
Centro America in un girone dante
sco (Salvador) Preferisce mescola
re l'effettismo del western con i toni 
sgangherali della commedia dell'as
surdo per dipingere allegramente il 
Nicaragua come il primo Vietnam 
degli Stati Uniti Gli omaggi a Sam 
Peckinpah e a Sergio Leone si me
scolano ad uno spinto discolo e vi
sionano che non ha nspetto per nes
suno. I voluti anacronismi della 
messinscena (elicotteri nei cieli, 
orologi Seiko ai polsi, «Newsweek» 
e «Time» nelle mani di personaggi 
ottocenteschi) servono ad attuafiz-

Marie* Matlin. l'attrice protagonista di «Watkef» 

zare la vicenda e ad evidenziare il 
filo rosso sotterraneo che lega la po
litica americana di allora a quella di 
oggi, con un taglio polemico evi
dentissimo dall'inizio alla fine. 

Come i precedenti film di Cox, 
anch essi visibili praticamente solo 
in videocassetta, dallo straziante Sid 
<S Nancy all'esplosivo RepoMan, 
anche Walker è percorso da un co
raggio e da un'energia davvero, a 
mòdo loro, «militanti». Sciatto e bel

lo, Walker irride il liberalismo uma
nitario di tanti film Usa recenti con 
un gnigno scalcagnato ma lucidissi
mo, spesso a ritmo di salsa (le musi
che sono di Jòe Strummer, del 
Clash), sempre pungente e incisivo. 
Né) finale Walker, rimasto solo, lan
cia il suo «messaggio»; l'America 
non dimenticherà mai, il Nicaragua, 
tornerà. E sui titoli di coda, in una 
trasmissione televisiva, si sente in
confondibile la voce di Ronald Rea-
gan. 

NOVITÀ 

PRAMMATICO 

•Li « D I delle beffe. 
Regìa: Alessandro Blasetti 
Interpreti: Clara Calamai. 
Amedeo Nazzari, Osvaldo Va
lenti 
Italia 1941; Domovideo 

STORICO 

THRILLER 

«Saigon. 
Regia: Christoler Crowe 
Interpreti: Willem Daloe, Gre
gory Hines, Fred Ward 

Fox 

PRAMMATICO 

•Menta Selvaggio' 
Regia: Ken Russell Interpreti: 
Helem Mirren, Lindsay Kemp, 
Dorothy Tulin 
GB. 1972; MGM 

COMMEOIA 

•La signora Mlnlver. 
Regia: William Wyler 
Interpreti: Walter Pidgeon. Te
resa Wright i 
Usa 1942; Classic 

EROTICO 

•Cleopatra. 
Regia: Joseph Leo Mankie-
wicz 
Interpreti: Elizabeth Taylor, 
Richard Burton, Rex Harrison 
Usa 1963; Panarecord Cbs 
Fox 

•Interno di un convento. 
Regia: Walerian Bdrowczyk 
Interpreti: Ligia Branice, Ho
ward Ross, Marina Pietro 
Italia 1977; Capitol 

PRAMMATICO 

Usa 1988: Panarecord Cbs T o d d 

•Santa Giovanna. 
Regia: Otto Preminger 
Interpreti: Jean Seberg, Ri
chard Widmark, Richard 

G.B. 1957; Videotex 

WESTERN 

•n giorno della vendetta. 
Regia: John Slurges 
Interpreti: Kirk Douglas, An
thony Quinn 
Usa 1958-, De Laurentils Ricor
di Video 

TÌ -•è—la
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POP 

Paris, 
la musica 
e la danza 
RitaMilsouko 
«Marc & Robert» 
Virgin 40706358 

tm Fred Chichin e Catheri
ne Ringer, I due francesi riuni
ti sotto il nome cumulativo 
d'arte di Rita Mìtsouko, sono 
nati nel 1980, due anni dopo 
hanno dato alla luce il primo 
di una serie di singoli, nell'84. 
sono passati al formato album 
ed ecco adesso un'altra loro 
convincente prova. Una musi
ca che contribuisce a quel fi
lone parzialmente dance fran
cese, caratterizzato da una 
bella dose d'ironìa e da una 
girandola di trovate, quando 
non di idee. 

Ognuno dei pezzi di questa 
raccolta evita accuratamente 
la ripetitività e brilla d'incon
sueta articolazione. Il tutto 
sempre in una umorosa chia
ve di divertimento, non sce
vro ma neppure pauroso d'u
na leggera patina intellettuali
stica. In un titolo, Singing in 
the Shower, compaiono gli 
Sparkes, frequenti i riferimenti 
alla cultura hip hop, mentre, 
per contrasto, la tradizione 
italianistica fa capolino \u un 
brano che, per l'appunto e 
non senza ironia, neppure qui, 
s'intitola Mandolino Grv. 

O DANIELE IONIO 

ROCK 

Tutto 
quanto fa 
antologia 
AA.W. 
•You<ioit»CGDClT 
2Q897 
« 1969» Polydor/PolyGram 
837362 

Ufi Due cospicue antologie: 
la prima prende avvio e presu
mibilmente sponsorizzazione 
dalla brooklynìana You Do H 
di B. B. Floyd per scorrere at
traverso alcuni nomi che ma-
8ari uno rion si prènderebbe 
i briga di andarsi a comprare 

sotto veste d'un intero LP. 1 
Boston di Amanda, per dire, o 
gli Eagles di Tequila Sunnse, i 
Dooble Brothers di Long 
Train Runnin'o i Foreigner di 
Urgent. A questi nomi classici 
si aggiunge la classicissima Lì-
vìng in America di James 
Brown, E poi i Toto di Africa, 
John Cafferty, Michael Fur-
long, Stan Busch, Beat Far-

"mere e Survivor 
L'altro album perlustra nel 

passato, fra i titoli che forma
no la colonna sonora del film 
1969. Si apre con il dylaniano 
Ali along the Watchtower di 
Jimi Kendrix per chiudere 
con i Pretendere e si passa at
traverso i Cream (While 
Room). i loro parziali succes
sori, i Blind Failh, Anìmals. 
Creedence Clearwter Revival, 
Zombles e Canned Heat d'an
nata. Ma anche Crosby, Stills 
& nash con Wooaen Ships, 
Moody Bluesn Jesse Colin 
Young. 

a DANIELE IONIO 

JAZZ 

Tributo 
a Charlie 
Parker 
AA.W. 
-Fiutiti' the Bird« 
Savoy/RicordiSJLU71 

• i Negli anni immediata
mente successivi alla sua 
scomparsa, un modo per ri
muoverla erano i tributi con
certistici a Charlie Parker Pa
rallelamente avvenivano quel
li in sede discografica. Come 
quest'album realizzato fra il 
dicembre '55 e il marzo '58, 
Tutti i temi, da Yardbirdf Suite 
a Marmóduke, da Now^s the 
Time (oggi rilanciato da Prin-
ce) a Bluebird, sono appunto 
di «Bird*. 

Protagonisti quattro flauti, 
mai tutti assieme però: Herbìe 
Mann fa storia a sé in due pez
zi, solo Frank Wess, Bobby Ja-
spar e Seldon Powell si trova
no assieme negli altri pezzi, il 
secondo alternandosi al clari
netto, l'ultimo al sax tenore. 
Tuttavia c'è anche un sostah-
zionso contorno che va dal 
sax alto al trombone dì Rehak, 
al piano dì Hank Jones, al vi
brafono del bravo Eddie Co
sta. Un jazz senza particolare 
spettacolarità, forse neppure 
molto invitante sulta carta, ma 
più che onesto e alla prova dei 
tatti tutt'altro che deludente. 

O DANIELE IONIO 

I vicoli di Stockhausen 
M O L O PETAZZI 

StockhauacD 
«Samstag» 
Regia del suono Stockhausen 
4 CD DG 423 596-2 

D opo Donnerstag (Giove
dì), Samstag (Sabato) 
la DC sembra decisa a 

^ ^ ^ ^ seguire fino in fondo 
^^mmm Stockhausen nella qi 
gantesca impresa del ciclo Licht 
che comprenderà sette opere, una 
per ogni giorno della settimana In 
Samstag giorno di Luzifer e della 
riflessione sulla morte, i quattro sta
tici quadri sono momenti contem
plativi autosufficientt, legati soltanto 
da un filo ideale, da una concezione 
della morte come fatto illusorio, ap 
parente, che segna il passaggio ad 
esistenze di altra natura (secondo 
Stockhausen I anima può scegliere 
Ira la reincarnazione, I estinzione o 
•l'ingresso nella chiara luce») 

Infierire sulle Ingenuità e sui limiti 
di gusto di Stockhausen ne) suo mo 
do di concepire il,testo e lo spetta
colo è troppo facile: non è nuova 
nel compositore tedesco la disso
ciazione tra la grandezza del musici
sta e la banale paccottiglia del suo 
gusto teatrale. L'ambiziosa cosmo-

?onìa del gigantesco progetto di 
/c/i/ può essere? subib rifiutata in 

blocco; ma si lega a fatti musicali 
dei quali è spesso impossibile nega
re il rilievo, anche per chi, come noi, 
ama assai più lo Stockhausen dì 
Cruppen, di Zeilmassee di tante 
altre pagine degli anni 50 è 60. 

Samstag SÌ basa sulla triplice for
mula legata ai tre protagonisti dì 
tVcn/,, Luzifer. Michael ed Eva (dove 
Luzifer è il principio dell'individuali

tà, dell'intelligenza, della negazione 
e del cinismo corrosivo) Impiegan
do la formula Stockahausen può co
struire la sua musica con grande ri
gore, ma anche con libertà talvolta 
di sapore improwisatorio. piegan
dola a molteplici Inflessioni stilisti 
che 

Samstag inzia con un «saluto* af 
fidato a quattro gruppi di ottoni, una 
pagina statica e solenne, dal sapore 
vagamente brucknenano La pnma 
scena, il Sogno di tuz/Aer (1981) e 
il tredicesimo pezzo pianistico di 
Stockhausen con qualche interven
to della voce di basso Nei suoi lun-
fhi 36 minuti di durata si riconosce 
evocazione del carattere onirico. 

quasi di «stregata fantasmagona* di
chiaratamente voluto da Stockhau
sen. ma il pezzo finisce per rivelare 
una deludente fragilità Possiede in
vece una seduzione incantatone il 
seguente. Canto di Kathtnka come 
Requiem di Luzifer (1982-83) Una 
flautista, la bravissima Kathinka Fa-
veer, propone gli esercizi per l'ani

ma di un morto, cioè una lunga mo
nodia del flauto fondata sezione per 
sezione su un elemento della formu
la dì Luzifer. Le fanno da arcano 
sfondo sonoro gli interventi di sei 
percussionisti: ne nasce una pagina 
di assoluta semplicità e di magica 
rarefazione. Segue, con netto con
trasto, il pezzo più denso:e fragoro
so dell'opera, la Danza itti Luzifer 
(1983) per orchestra di fiati e dieci 
percussionisti. L'organico è suddivi
so in dieci gruppi, che corrispondo
no ciascuno ad una parte, di una gi
gantésca faccia (sopracciglia, oc
chi, naso ecc.). I gruppi suonano da 
soli ò in svariate combinazioni: la 
massima accumulazione polifonica 
e polimetrica è segnata da[gigante-

Kart Heinz Stockhausen 

seni tutti. C'è un che di livido e sini
stro nelle ripetizioni, negli addensa
menti, nella cupa aggressività di 
questo pezzo, che comprende an
che interventi solistici di Una tromba 
e di un ottavino. L'idea stockhause-
riianà della smorfia, che nasce da) 
movimento dì ogni parte della fac
cia, l'una contro l'altra, si incarna 
nella aggressiva tensione dì questa 
musica, di affascinante rigore e 
complessità. Delude l'ultima scena, 
il Congedo dì Luzifer( 1 982) per co
ro maschile, organo e 7 tromboni; il 
testo delle francescane «lodi delle 
virtù» è intonato con inflessioni sta

tiche, ripetitive, unite a suoni di 
campane, rumori di zoccoli e, alta 
fine, di noci di cocco spaccate per 
trarne auspici. La Conclusióne, di sa
pore un po' goliardico, non è all'al
tezza delle parti migliori dell'opera. 
che si impongono anche se si ha la 
sensazione che Stockhausen sem
pre più si stia chiudendo in un vicolo 
cieco, Di livello eccellente l'esecu
zione e la registrazione; citiamo fra 
gli interpreti The University of Michi
gan Symphony Band, la già ricorda
ta Pasveer (flauto)* Markus Sto
ckhausen (tromba)- Lo .stesso Sto
ckhausen sovrintende a tutto con la 
sua «regia sonora». 

ROCK 

In libera 
uscita 
da Dinasty 
AlCorley 
«Thebigpicture-
Mercury/PoliGram 836 
637 

wm Al Corley è più univer
salmente noto come Steven, 
uno dei figli di Blake Carrin-
glon nel serial «Dynasty». Però 
ha sempre coltivato una buo
na passione per la musica e 
già qualche anno la aveva da
to alte stampe un album. E 

adesso fa il bis. Il tremendo 
guaio per gli attori di telefilm è 
che il pubblico, cui viene sti
molata una sorta, più o meno 
perversa, di affezione nei con
fronti di personaggi settima
nali quando non quotidiani, 
stenta a riconoscere credibili
tà agli stessi una volta che 
escono dalla loro parte. 

E ciò sembra aver finito per 
verificarsi anche per Corley. 
che tuttavia come cantante ha 
degli inequivoci pregi. Il suo è 
un rock diciamo moderato e. 
perdipiù, una buona dose di 

#.queste canzoni, dieci in tutto. 
sono costruite con pregevolis
simo taglio. Ad alcune ha col
laborato, con la penna, lo 
stesso Corley, Ci sono anche, 
in orchestra, alcuni nomi di 
spicco: la tromba Lew Soloff, 
ad esempio, e il sax Lenny Pi-
cketr; 

D DANIELE IONIO 

SACRA 

Vespro 
a . 
Venezia 
Monteverdì 
«Vespri di S. Giovanni 
Battista-
Direttore Leon hard t 
Philips 422 074-2 

wm Con il titolo «Vespri di 
San Giovanni Battista* Frils 
Noske, eminente musicologo 
olandese, ha proposto la rico
struzione ipotetica (suggesti
va e fondata) di un servizio 
del Vespro in una chiosa ve
neziana all'epoca di Monte-

•verdi. Struttura portante sono 
otto pezzi tratti dalla «Selva 
morale e spirituale", che Mon-
leverdi pubblicò nel 1640 rac
cogliendovi una scelta dei la
vori sacri- scritti a Venezia; 
queste bellissime pagine usa
no liberamente voci solisti
che. o polifonia corale e stru
menti e sono esempi insigni 
della varietà fantastica con cui 
Monteverdi sapeva usare il 
nuovo *stile concertato». Nel
la ricostruzione di Noske si in
seriscono Ira questi capolavo
ri melodie gregoriane, fram
menti strumentali di Giovanni 
Gabrieli e Dario Castello, mot
tetti di Grandi e Bazzino, in 
modo da ricreare una immagi
ne della libera ricchezza musi
cale dei Vespri veneziani, Di 
ottimo livello l'esecuzione di-
reità da Gustav Leonhardt con 
validi solisti, il Coro da came
ra olandese e il Monteverdi 
Ensemble di Amsterdam. 

O PAOLO PETAZZI 

SINFONICA" 

Quando 
Boulez 
si rivelò 
Stravinsky, Debussy. 
Bartok, Berg 
Direttore Boulez 
2 CD Disques Montaigne 
TCE8800 

nnl Due concerti di Boulez 
registrati dal vivo nel 1963 e 
nel 1966 a Parigi: il primo, de
dicato a Stravinsky, lu per 
molti una rivelazione delle do
ti di Boulez direttore. Due dei 
pezzi in programma, «Zvcdoli-
kii» (Il ri' 'delle sielle, una 

straordinaria pagina corale 
del 1911-12) e .A Sermon, a 
Narrative, a Prayer. (Un so. 
brio, ascetico capolavoro del 
periodo seriale) non sono sta
ti ,da lui'registrati: in-studiò,* 
mentre del •Sacre* esistono 
due dischi: 'l'interpretazione 
del 1963 in concertò è'pjùvio-

i: lenta e prosciugala rispetto al. 
'* le• successive, $soprÌttutU> 4al;': 

discopiu recente (1970).' Il di
sco dedicalo a Stravinsky ol
ire dunque non pochi motivi 
d'interesse; l'altro ci la ascol
tare Boulez in alcuni dei clas
sici. delNovecento da' luipre-
diletti, come «jeux» di Debus
sy e Top. 6 di Berg; ma c'è 
anche la «primizia, del Secon
do Concerto di BartOk con 
Pommierin gran forma, in una 
interpretazione nitidissima' e 
Impetuosa. I due dischi, distri
buiti dalla Nowo, sono di 
buon livèllo tecnico. • 

O PAOLO PETAZZI 

SACRA 

Una messa 
dare 
senza re 
Cherubini 
«Messa in sol maggiore» 
Direttore Muti 
Emi CDC 7 49553 

• I Per due vòlte Cherubini 
fu chiamato a scrìvere una 
messa per l'incoronazione dì 
un re di Francia, nel 1819 per 
Luigi XVIII e nel 1825 per Car
lo X; ma la prima rimase a lun
go manoscritta e non eseguita 
perché il senso di opportunità 
politica di Luigi XVH1 lo indus
se a rinviare e infine ad annul
lare la cerimonia. La messa in 
sol maggiore scritta per l'oc
casione non meritava però di 
restare in un cassetto, e biso
gna essere particolarmente 
grati a Riccardo Muti che l'ha 
incisa, proseguendo con feli
ce coerenza la sua esplorazio
ne del Cherubini sacro ai mas
simi livelli interpretativi. Dopo 
i due Requiem, giustamente 
famosi, Muti aveva già regi
strato la messa per Carlo X, e 
ora propone con la London 
Philharmonic quella per Luigi 
XVIII valorizzandone magnifi
camente l'austera nobiltà, il 
sobrio, severo carattere di 
meditazione ed esaltandone i 
moménti più affascinanti, 
quelli più interiorizzati e sog
gettivi, particolarmente inten
si dal «Credo» fino all'ultimo 
«Agnus». 

D PAOLO PETAZZI 

NOVECENTO 

Ute Lemper 
prova 
%rtWfH 
Weill _ , . - i ~ -

«14spngs» 
Ute Lemper 
Decca 425 204-2 

• • Con questa antologia di 
pagine di Weill Ih parte temo-
se e in pale rare (Ira le quali 
una canzone francese del 
1934 e Ire canzoni dal musical 
•A touch ol Venus») la Decca 
presenta l'interprete cui inten
de affidare un ciclo di regi
strazioni delle opere maggiori 
di Weill. Abbiamo recente
mente segnalalo i «Sette pec
cati capitali» con una interpre
te dì formazione «mista» co
me Julia Migenés, e una buo
na registrazione dell'opera 
«Ascesa e caduta della città di 
Mahagonny» con cantanti liri
ci. La Decca ha preterito pun
tare su un'atth'ce-cantante 
bravissima, Ule Lemper, che 
si è già affermata come inter
prete di cabaret: è una scella 
più che legittima, riconducibi
le al grande modello della 
moglie di Weill, Lotte Lenya 
(che anch'essa era costretta 
talvolta ad adeguare alla sue 
possibilità la scrittura vocale 
originale). Eia Lemper è inter
prete intelligente, varia, incisi
va, sempre efficace e finissi
ma nella dizione e insieme 
musicalissima. anche quando 
canta in francese o in inglese. 
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